
«E
ra dai tempi dell’Iliade che qual-
cuno non ci raccontava la storia
del suo mondo con tutte le rabbie,
le delusioni, le arrabbiature, i ri-
morsi, che non si faceva pigliare
dalle passioni umane. In Dante ci
sono tutti gli argomenti: la politi-
ca, Dio, la Madonna, l’anima,
l’uomo e la donna, il sesso e
l’amore...». Un fiume in piena
Roberto Benigni che parla del
sommo poeta. È accaduto ieri a
Firenze, dove il comico ha pre-
sentato accanto ad un divertito
sindaco Leonardo Domenici (sta-
re accanto a Benigni richiede una
buona dose di humour, gli impre-
visti non mancano mai) Tutto-
Dante: 13 serate di un’ora e mez-
za ciascuna dedicate ad altrettan-
ti canti della Divina Commedia,
dal 25 luglio al 19 agosto in piaz-
za Santa Croce , in cui Benigni ri-
porterà Dante a Firenze: «Lo ab-
biamo fatto in tutto il mondo, da

Israele ai paesi arabi, fino a Pa-
trasso...». E se è vero che l’idea di
leggere Dante a Firenze è nata
sull’onda del successo ottenuto
in Grecia, un po’ all’improvviso,
«a Patrasso si è acceso il fuoco
della bolgia di Ulisse, ma prima
ancora ci ho pensato a Vergaio.
Era l’ora di fare Dante a Firenze,
e se i fiorentini non vengono in
piazza sono indegni e coglioni».
Il programma delle serate, rita-
gliato compatibilmente agli im-
pegni già fissati nell’Estate Fio-
rentina (come l’attesa tappa di
David Gilmour), prevede i primi
10 canti dell’Inferno più i tre clas-
sici del Conte Ugolino, di Ulisse
e del cosiddetto Canto alla Ma-
donna (l’ultimo del Paradiso,
«scandalosamente bello»), «per-
ché non si può fare Dante senza
di loro, come se uno cantasse Mo-
dugno e mancasse Volare o Ce-
lentano senza Il ragazzo della via
Gluck».
Ma cosa attende il pubblico che
risponderà all’appello di Benigni
e si riverserà nel teatro all’aperto
allestito in Santa Croce (si parla
di 7mila posti disponibili, ma da-
to che l’evento è stato deciso sen-
za preavviso non ci sono ancora
notizie certe sulla logistica delle
serate)? «Mi prenderò delle liber-
tà - confessa Benigni -. Non sarà
una lectura Dantis (Firenze è sta-
ta scenario delle splendide ma
certo più convenzionali serate di
Vittorio Sermonti, ndr), ma l’In-
ferno sarà raccontato come si rac-
contava una volta, non zucchero-
so ma vivo. Dentro Dante c’è tut-
to: Dio, la Madonna, la politica e
il sesso. C’è pure l’avanspettaco-
lo, e soprattutto non gli si resiste:
quando si comincia a leggerlo bi-
sogna andare alla puntata succes-
siva, come un serial. Non so se si
può rendere Dante popolare, ma
più semplice sì. Perché Dante è
come l’universo, come la musica

di Bach, semplice e complicato
nella stessa maniera. Come dice-
va Thomas Elliot, Shakespeare
va in larghezza, Dante in profon-
dità».
L’entusiasmo di Benigni è davve-
ro incontenibile, trasmette un’au-
tentica sete di poesia e di cono-
scenza, ascoltarlo mentre parla di

Dante fa presto dimenticare che
siamo davanti ad una fugura sto-
rica vissuta 700 anni fa: «Il Si-
gnore ci ha dato in regalo la Divi-
na Commedia e in più ce l’ha fat-
ta scrivere nella nostra lingua,
che così noi si può godere più di
chiunque altro», esulta. E davanti
alle parole del sindaco che parla
dell’universalità di Dante e del si-
gnificato che riveste la presenza
di Benigni in città risponde: «Mi
sembrava naturale raccontarlo a
Firenze. È un regalo che ci fare-
mo rispettivamente con la città.
Sarà una festa per tutti: come sof-
fiare in faccia alla gente un po’ di
felicità».
Serio? Mai più di cinque minuti
di fila: «Mi piacerebbe renderlo
un appuntamento annuale, o bien-

nale... Vedremo, se regge questo
sindaco, di organizzarci».
E se è vero che si parla di Dante,
Benigni non perde la battuta e
scende su un campo che gli è con-
geniale tanto quanto la Divina
Commedia: «Volevo fare una
tournée politica, ma Berlusconi
ha perso e mi son dovuto buttare
su Dante. Noi comici siamo stati
rovinati: la Guzzanti sta lavoran-
do all’Ariosto, Paolo Rossi su
Tasso... ma il dopo Berlusconi
non ha ammazzato solo noi comi-
ci: Putin non sa più dove andare
in vacanza, Prodi gli ha offerto
un albergo a Casalecchio ma in-
somma... Lui preferiva la Sarde-
gna. E Blair non si diverte a met-
tersi la bandana da solo». Firen-
ze, la Fiorentina, le intercettazio-

ni di Moggi e la fase più calda dei
Mondiali di calcio: come non
chiedere a Benigni la sua? «Con
Moggi siamo stati al telefono fi-
nora - afferma con poco credibile
serietà -. Non lo volevo dire, ma
queste serate dantesche serviran-
no a comprare la partita Italia -
Germania. Sennò come faccia-
mo?».
La presenza di Melampo Cine-
matografica, la casa di produzio-
ne di Nicoletta Braschi, potrebbe
insospettire circa un futuro utiliz-
zo delle serate a scopi televisivi,
ma Benigni smentisce con la con-
sueta ironia: «Certamente no,
qualsiasi cosa io faccio, la Me-
lampo lo riprende, lo documenta,
anche se vado a mangiare un pa-
nino...».
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Dentro l’opera del
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■ di Valentina Grazzini

«Con Dante vi soffierò in faccia un po’ di felicità» Chealtroc’è

CULTURA

Tredici serate
con i primi
dieci canti
dell’«Inferno»
a partire
dal 25 luglio

Roberto Benigni ieri a Firenze

LUCCAINFESTIVAL
Contafavoleepoeti
per ilcantodelmondo

● Maggianti, contafavole,
poeti, romanzieri tornano
per laseconda edizionedel
festivaldedicatoalla
narrazione ideato da
MaurizioMaggiani e
organizzatodallaProvincia
di Lucca, in colaborazione
conComunie comunità
montanedelleprovincedi
Parma,MassaCarrarae
ReggioEmilia.
Il festivalè dedicatoal tema
del raccontare e alla forte
sopravvivenzadelle
tradizioniorali nelParco
dell'Appennino(Lunigiana,
Garfagnana,Parcodel
Gigante,versante
appenninicoparmense)con
isuoipaesi, le aie, le pievi, le
piazzette, i castelli, i sagrati.

PERIPIÙGIOVANI
AGenova
«BeYou-YoungFestival»
● Sisvolgerà a Genovae

SanRemo, dal14 al16
luglio, la prima edizionedi
unfestival dedicatoalla
fasciad’età tra i16 e i22
anni.
Due«caseeuropeee
multiculturali»sono allestite
per l’occasione,dove
incontrarsie incontrare
fumettari,acrobati,dj,
registi,giovani scrittori,
dovetrovare trampolini e
rampeperskateboarders,
unmuro bianco da
«graffitare».
Apresentarlostamattina a
Genova,palazzo Madama, il
presidentedellaRegione
ClaudioBurlando, il
direttoreartistico Paolo
Crepet, il presidente
dell’associazione«BeYou»
VittorioBo eRoberto
Saviano,autoredi
«Gomorra», il libroappena
insignitodel premio
Viareggiooperaprima.
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